
L’ATTIVITA’  DI  RESTRUCTURING 

NELLE CRISI AZIENDALI.   

  

Esperienze operative 

Incontro del 26.11.12 presso l’Università di Verona 



Le fasi dell’attività di restructuring 

 

tempo

FASI

FASE PRELIMINARE

difficoltà commerciali ed operative

stess finanziario

riconoscimento della crisi 

nomina degli advisors

STAND STILL

richiesta di stand still alle banche

sottoscrizione stand still

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO

individuazione delle linee guida

redazione del piano e della manovra finanziaria

approvazione del piano 

DISCUSSIONE ED ACCORDO

incontri con le banche

IBR / sensitivity

discussione

predisposizione contrattualistica 

asseverazione

sottoscrizione



La fase preliminare 

 

 Difficoltà commerciali ed operative 

 Segnali di stress finanziario 

 Dilazioni nei pagamenti (fornitori, Erario, personale) 



L’analisi da parte dell’imprenditore 

 La natura della crisi (strutturale, congiunturale, relativa ad 

aspetti specifici) 

 Strumentistica aziendale per comprendere le difficoltà  

 Individuazione degli advisors 

 



Lo stand-still – comprenderlo per non farsi 

del male  

 Cosa è lo stand-still ? 

 Quantificazione delle necessità aziendali e modalità di 

determinazione della partecipazione delle singole banche  

 Rapporti tra stand-still ed accordo di ristrutturazione 



 

 

UN CASO PRATICO 

 



PRESSE SPA 

 La società PRESSE SPA opera, con 49 dipendenti, in 
Italia ed all’estero, nella: 

 progettazione, produzione e commercializzazione di 
presse orizzontali/verticali ad iniezione/estrusione per 
materie plastiche ed elastomeri; 

 manutenzione di presse orizzontali/verticali ad 
iniezione/estrusione per materie plastiche ed 
elastomeri ed assistenza alla clientela; 

 revamping di presse orizzontali/verticali ad 
iniezione/estrusione per materie plastiche ed 
elastomeri. 

 

 Il capitale della Società è pari a € 1,5 milioni e risulta 
riconducibile ad una persona fisica. 



Financial 2007/2010  
conto economico 



Financial 2007/2010  
stato patrimoniale 



Linee di credito 
la prima riga indica il totale dei rapporti bancari poi 

esposto per singola banca 



Piano industriale 





Richiesta alle banche 



L’executive summery per lo stand-still 



Il nuovo piano industriale – worst case 



Il nuovo piano industriale – worst case 



La proposta alle banche – piano art. 67 L.F. 

 conferma degli affidamenti di c/c in essere al 30/11/2010 (50 euro/000), fino alla data del 
30/06/2016; 

 consolidamento degli utilizzi - superiori a 50 euro/000 - delle linee di c/c in essere al 
30/11/2010 (621 euro/000), mediante appoggio su una nuova linea di natura finanziaria di 
durata pari a 96 mesi (di cui, 12 di preammortamento) con maturazione di interessi trimestrali 
pari all’EURIBOR 3M + spread 100 b.p., rimborsabile con rata trimestrale a partire dal 
30/09/2011; 

 consolidamento degli utilizzi ex autoliquidanti delle linee export in essere al 30/11/2010 (3.206 
euro/000), mediante  appoggio su una nuova linea di natura finanziaria di durata pari a 96 mesi 
(di cui, 12 di preammortamento) con maturazione di interessi trimestrali pari all’EURIBOR 3M + 
spread 100 b.p., rimborsabile con rata trimestrale a partire dal 30/09/2011; 

 consolidamento degli utilizzi ex autoliquidanti delle linee AF/SBF in essere al 30/11/2010 
(1.669 euro/000), mediante appoggio su una nuova linea di natura finanziaria di durata pari a 96 
mesi (di cui, 12 di preammortamento) con maturazione di interessi trimestrali pari all’EURIBOR 
3M + spread 100 b.p., rimborsabile con rata trimestrale a partire dal 30/09/2011; 

 consolidamento dell’esposizione ex contratti derivati in essere al 30/11/2010 (162 
euro/000), mediante appoggio su una nuova linea di natura finanziaria di durata pari a 96 mesi 
(di cui, 12 di preammortamento) con maturazione di interessi trimestrali pari all’EURIBOR 3M + 
spread 100 b.p., rimborsabile con rata trimestrale a partire dal 30/09/2011; 

 moratoria sulle rate per capitale scadute al 30/11/2010 ed in scadenza dal 30/11/2010 sino al 
31/08/2012 dei finanziamenti ipotecari e non in essere al 30/11/2010 (1.512,4 euro/000 su 
complessivi 4.688 euro/000, al netto della riduzione ex Cessione dell’Immobile e fatto salvo 
quanto alla proroga della moratoria ABI ex Avviso Comune del 03/08/2009 e relativo Addendum 
del 23/12/2009), con ripristino dei piani di ammortamento originari a partire dal 01/10/2012 e 
pagamento delle rate oggetto di moratoria in coda ai rispettivi piani di ammortamento. Quanto 
agli interessi per il periodo di moratoria, salvo quanto già fatturato, ricalcolo sulla base di un 
tasso pari all’EURIBOR 3M + spread 100 b.p. e pagamento alle scadenze previste ab origine, 
senza maggiorazione di mora; 

 parziale conferma degli affidamenti export ed AF/SBF in essere al 30/11/2010 (2.500 
euro/000), fino alla data del 30/06/2016, con impegno della Società a rimborsare ogni eventuale 
insoluto entro il termine di 45 giorni di calendario. 



La proposta alle banche – segue 

Impegni di PRESSE SPA a: 

 consentire il perfezionamento della Cessione dell’Immobile; 

 concedere, con specifico riferimento alle linee di cui alla parziale 
conferma degli affidamenti export ed AF/SBF, un’ipoteca di 
secondo grado sulla porzione utilizzata dell’immobile di proprietà; 

 non deliberare e/o effettuare alcuna distribuzione di dividendi, utili 
e/o riserve in favore dei Soci; 

 conferire all’Advisor un incarico per l’informativa trimestrale 
periodica circa l'implementazione del Piano Industriale 2010/2015. 

Impegno da parte dei Soci a: 

 sottoscrivere e versare un aumento di capitale sociale in HTMG per 
l’importo di 200 euro/000, contestualmente alla 

 formalizzazione del piano di risanamento ex art. 67, comma 3, 
lettera d), L.F. relativo alla Società; 

 approvare il bilancio d’esercizio al 31/12/2010 entro i termini di 
legge. 


